
T U paginaU nel Mondo Cjiovi'dì 

i:> luglio 1U93 

Veto Usa al piano dei serbi e dei croati 
di spartizione della repubblica 
«Non possiamo più essere neutrali 
è un accordo che non potrà sopravvivere» 

Tra una settimana partirà l'operazione 
dell'Allenza atlantica votata dall'Onu 
A Como è stato arrestato un bosniaco 
Forse stava preparando un attentato 

L'America contro le tre piccole Bosnie 
Pronta la missione Nato per proteggere le enclavi musulmane 
Gli americani seppelliscono il piano eli spartizione 
della Bosnia in una federazione di tre Stati. Mentre il 
22 luglio inizia la nuova missione Nato per la prote
zione delle zone dichiarate protette dall'Onu. «Dilan
ia veivoli da combattimento basati in Italia e nelle 
portaerei in Adriatico. Nuova «pulizia etnica" a Mo-
star. A Como fermato un croato dopo il ritrovamen
to di una borsa piena di esplosivo. 

M Gli americani seppelli
scono il progetto di spartizione 
della Bosnia in una federazio
ne di tre Stati mentre 80 aerei 
da combattimento della Nato, 
da giovedì prossimo, difende
ranno le sci zone, dichiarale 
protette dall'Onu. 

Il recente piano di spartizio
ne lungo linee etniche propo
sto da serbi e croati e stalo re
spinto, ieri, con toni ultimativi 
dal Dipartimento di Stato. 
•Non siamo più neutrali sulla 
questione della spartizione», 
ha commentato il portavoce 
Usa, Michael McCurry, quella 
scelta «sarebbe in contrasto 
con le risoluzioni dell'Onu sul
lo status della Bosnia». Ed ha 
aggiunto: «se una delle tre parti 
respinge categoricamente le 
grandi linee dell'accordo, la 
nostra posizione è chiara: pen
siamo che si tratti di un accor
do che non ha possibilità di so
pravvivere». Nessun premio, 
dunque, alla politica della pu
lizia etnica. Nessun accordo 
che non abbia anche il con
senso della parte musulmana. 
Un no americano - questa vol
ta più scontato - anche alla 
proposta, avanzata l'altro ieri 
dall'Organizzazione della con
ferenza islamica riunita a Isla-
mabad, di inviare 10.000 pro

pri uomini a difesa dei civili 
bosniaci nelle zone di sicurez
za. Un no rivolto, prima di tut
to, al governo iraniano già 
pronto a spedire le proprie 
truppe. 

Certo, invece, l'avvio della 
nuova missione Nato, «Disci-
plined guard». Da giovedì pros
simo, dovrebbe entrare in fun
zione il sistema di «controllo 
aereo» per difendere le encla
ve musulmane, che due mesi 
fa le Nazioni Unite hanno di
chiarato «zone protette». Si 
tratta della pratica attuazione 
di una decisione già presa, lo 
scorso mese, dai ministri degli 
Esteri della Nato riuniti ad Ate
ne e che dovrebbe mirare a 
proteggere, dai cieli, anche i 
•dintorni» delle sei zone sotto 
tutela nonché i caschi blu in 
Bosnia e le popolazioni civili 
coinvolte negli scontri. Come 
si vede, si tratta di un mandato 
molto ampio e che prefigura, 
per la prima volta, l'uso da par
te dell'Onu delle forze Nato 
con compiti di combattimen
to. L'operazione prevede una 
sorta di «doppia chiave» di co
mando: l'intervento degli aerei 
Nato potrà avvenire solo su ri
chiesta del Forpronu (le for/.e 
dell'Onu in Bosnia), ileoman-

Sisma nel sud della Grecia 
Trema la terra a Patrasso 
Crollano vecchi edifici 
un morto e quattro feriti 
• • ATENE. Un terremoto di 
forza pari al grado 5,4 della 
scala Richter, seguito da una 
decina di scosse più leggere, 
ha investito ieri la regione di 
Patrasso, porto della Grecia 
occidentale dal quale parto
no tutti i giorni battelli per l'I
talia e per le isole greche. I 
danni maggiori si sono avuti 
nel capoluogo della regione. 
In gran parte del Paese si 6 , 
comunque chiaramente avu
to percezione del fatto che la 
terra trerrtava. A Patrasso una 
persona è morta in seguito a 
una crisi cardiaca e altre 
quattro sono rimaste ferite. 
Secondo la prefettura della 
regione il sisma ha distrutto 
una ventina di edifici neo
classici del centro. Un uomo -
di 67 anni è deceduto all'o
spedale dove era stato tra
sportato in seguito ad un at
tacco di cuore insorto al mo
mento della prima scossa, 
avvenuta alle 12 e 30 locali. I 

feriti sono stati raggiunti da 
una caduta di detriti diversi, 
nel centro della città. 

L'osservatorio di Atene ha 
precisato che una ventina di 
scosse di intensità superiore 
al terzo grado della scala Ri
chter si sono prodotti dopo la 
prima. Due sono state di for
za pari al 4,5 e al 4. A Patras
so le autorità sismologiche 
hanno parlato di un centi
naio di scosse in totale. L'epi
centro del sisma è stato indi
viduato in mezzo al golfo di 
Patrasso. 

La prima scossa e stata av
vertita su tutta la costa occi
dentale del Peloponneso, nel 
sud della Grecia, ma anche 
nel centro stesso di Atene. La 
popolazione di Patrasso, pre
sa dal panico, è scesa per le 
strade e numerosi abitanti 
hanno abbandonato la città 
e si sono trasferiti in piccoli 
centri della provincia. 
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Dopo tre settimane torna un po' C'acqua a Sarajevo 

do operativo delle forze impe
gnate farà, però, capo al quar
tiere generale delle forze della 
Nato in Europa. Si tratta di ot
tanta aerei, venti dei quali già 
impiegati per l'operazione 
«Deny flight», di non sorvolo 
dei cicli della Bosnia da parte 
delle forze serbe, attivata ad 
aprile, e che. secondo esperti 
atlantici, ha dato buoni risulta
ti. I veivoli da combattimento 
sono quelli di Francia. Usa, 
Olanda e Gran Bretagna e ope
reranno dalle basi italiane e da 
portaerei nell'Adriatico. In ca
so di necessità potrebbero ag
giungersi anche le squadriglie 
di cacciabombardieri FI6 di 

Norvegia e Danimarca. Intan
to, dal Pentagono e giunta la 
conferma che .gli americani 
stanno rafforzando la propria 

• presenza militare nella base di 
Aviano. in vista di nuove ope
razioni in Bosnia. 

E dal fronte bosniaco giun
gono nuovi segnali sull'estre
ma difficoltà dei caschi blu ad 
operare. Troppi ostacoli nel
l'invio dei convogli umanitari, 
combattimenti feroci con per
dite rilevanti di civili, i paesi 
donatori che finanziano con il 
contagocce la missione Onu 
nel paese balcanico. A queste 
condizioni 0 in dubbio anche 
la possibilità per i caschi blu di 

continuare a rimanere in Bo
snia, ha rilevato il rappresenta
te delle Nazioni Unite alla Con
ferenza per la pacificazione 
delle repubbliche della ex Ju
goslavia, Thorvald Stoltcnberg. 

Ieri, è ripresa la fornitura 
d'acqua nel settore occidenta
le di Sarajevo mentre nuove 
epurazioni sono stale segnala
te a Mostar dove i croati bo
sniaci hanno cacciato dalle lo
ro case almeno 12.000 musul
mani. Infine una notizia dall'I
talia. A Como i carabinieri 
hanno fermato un croato dopo 
aver ritrovato abbandonata 
una borsa con esplosivo e de
tonatori non innescati. 

Marcia d'agosto 
Spalato-Sarajevo 
i B KOMA. «La marcia intema
zionale per la pace Spalato-Sa
rajevo non e un affare che ri
guardi solo i pacifisti. La nuova 
Europa che sta nascendo in 
Bosnia è fondata sulla separa
zione etnica, sugli interessi 
particolaristici, sui nazionali
smi. Un futuro per l'Europa 
che non può piacerci». Con 
queste parole don Albino Biz-
zotto, dei «Beati i costruttori di 
pace» ha presentato l'iniziativa 
«Mir Sada», («Pace ora»), una 
marcia intemazionale che par
tirà il 2 agosto da Spalato con 
destinazione Sarajevo (4-14 
agosto) cui partecipano asso
ciazione per la pace laiche e 
cattoliche, italiane e straniere. 
«La nostra è un'azione politica, 
non solamente simbolica- ha 
detto il sacerdote, in apertura 
della conferenza stampa che si 
e svolta ieri a Roma-ll passag
gio della carovana segnerà 
nuovamente l'apertura di un 
corridoio per la capitale bo
sniaca, la città simbolo di que
sta assurda guerra nel cuore 
dell'Europa». 

«Esiste una via italiana alla 
pace e una americana come 
appare dal dissidio nell'ambi
to dell'operazione in Somalia? 
-si 0 chiesto Giovanni Bianchi, 
presidente delle Acli-ln questa 
iniziativa pacifista di agosto 
noi vogliamo far riferimento a 
tutti quei legami solidi che ab
biamo saputo costruire nel 
tempo, non solo con i bosniaci 

ma anche con i croati e i serbi 

Alla presentazione dell'ini
ziativa ha parlato anche il pre
sidente di un'associazione 
umanitaria francese, «Equili-
bre». Alain Michel ha voluto 
spiegare il senso profondo del
la Spalalo-Saraievo: «Nella ca
pitale della Bosnia stanno 
esaurendosi acqua, cibo, me
dicinali ma soprattutto la spe
ranza. E quella che potremmo 
far rinascere partecipando a 
questa fjrande carovana pacifi
sta». 

11 programma dell'iniziativa, 
sia per la vastità delle forze im
pegnate sia per la difficoltà 
deila situazione nei Balcani, 
non può essere precisato nei 
dettagli. Maggiori notizie sarà 
possibile conoscere dopo l'in
contro di sabato e domenica 
nella sede dell'Onu a Ginevra. 
Proprio nella città elvetica l'ini
ziativa avrà il suo battesimo uf
ficiale il 30 luglio con un sit da
vanti all'edificio che ospita le 
Nazioni Unite. L'organizzazio
ne della marcia offre agli aspi
ranti partecipanti un vademe
cum su come organizzare il 
proprio il trasferimento ed 
equipaggiamento. E invita tutti 
a portare 10-15 chili di generi 
di prima necessità per gli abi
tanti di Sarajevo: dal convoglio 
arriveranno così aiuti pari a 
quelli scaricati da centinaia di 
aerei Onu. DA C. 

La Camera Alta dice no alla lady di ferro che per la prima volta vota contro il suo partito 

«Referendum sul trattato di Maastricht» 
Thatcher propone ma i Lord la bocciano 
Ennesima prova nella corsa a ostac.oli per la ratifica 
del trattato di Maastricht su suolo britannico. L'insidia 
per Major era quella della richiesta di referendum, ca
peggiata dalla baronessa di ferro» Margaret Thatcher 
che per la prima volta si disponeva a votare contro il 
suo partito. Grande successo personale per l'ex pre
mier, ma alla fine alla Camera Alta il voto europeista 
ha travolto la proposta e la sua madrina. 

M LONDRA. Alla fine, l'è-
mcmdamento 6 stato boccia
to, nonostante l'autorevole ap
poggio fornito da una vibrante 
Thatcher e il referendum su 
Maastricht non si farà. Il tor
mentato cammino del trattato 
di Maastricht oltre Manica ha 
affrontato ieri uno degli ultimi 
ostacoli, il voto alla Camera 
dei Lord. Il governo di John 
Major doveva raccogliere suffi
cienti voti alla Camera alta per 
respingere l'emendamento 
presentato dagli euroscettici, 
guidati da Margaret Thatcher, 
che chiedeva un referendum 

nazionale su Maastricht. Per il 
trattato europeo era una prova 
difficilissima, visto che persino 
nella fidata Francia il si all'Eu
ropa ce l'ha fatta con un risica
to 51,5%. Figuriamoci nell'«eu-
roscetticissima« Gran Breta
gna. 

In campo «ribelle» si mostra
va un certo ottimismo: si face
va affidamento soprattutto sul 
voto di numerosi Pari di estra
zione aristocratica, simpatiz
zanti dell'estrema destra tory, 
che non partecipano quasi 
mai ai lavori della Camera alta 
ma che sono stati sollecitati a 

Margareth Thatcher 

venire a landra per l'occasio
ne e a schierarsi con la «baro
nessa di ferro». Il dibattito, ini
ziato nel primo pomeriggio, 0 
stato molto vivace e si è protat
to a lungo. 

È stata l'ex leader Margaret 
Thatcher, il cui intervento ac
corato è stato salutato da un 
piccolo trionfo, a capeggiare la 

crociata contro Maastricht, e 
ha votalo contro il suo partito 
per la prima volta in 34 anni di 
militanza tory. La cosa non è 
piaciuta moltoanessunoe l'ex 
premier è accusata di slealtà 
verso il suo partito. 

L'approvazione del trattato 
non avrebbe corso peraltro 
gravi rischi in caso di sconfitta 
del governo, che dispone ai 
Comuni di un'ampia maggio
ranza in grado di respingere 
definitivamente l'emendamen
to sul referendum. 

In un'aula affollatisssima, 
erano disponibili ormai solo 
posti in piedi, pochi minuti pri
ma dell'inizio del dibattito, ha 
fatto la sua apparizione Mag
gie, che si ò seduta sul divano 
di pelle rossa a lei riservato. In
dossava un elegante abito blu 
savoia, colore a lei particolar
mente caro. Ila aperto il dibat
tito Lord Blake che ha spiegato 
i motivi per cui «il popolo bri
tannico ha diritto ad essere 
consultato per approvare, o 
meno, un provvedimento che 
irrevocabilmente e irreversibil

mente incide sulla loro vita» . 
La richiesta di referendum alla 
Camera dei Comuni avanzata 
dagli curoribelli all'inizio di 
quest'anno era stata respinta 
con una maggioranza di 239 
voti. «Questa - ha detto lord 
Blake nella sua introduzione -è 
per noi una splendida occasio
ne perdimostrarechei lord so
no più vicini al popolo». Ma il 
presidente dei lord, Lord Wa-
keham. ha avvertito che la ri
chiesta di referendum rischia
va di mettere a repentaglio la 
sovranità del parlamento, 
mentre Lord Jenkins, ex presi
dente della commissione eu
ropea, ha definito la richiesta 
di referendum «un complotto 
tattico di coloro che hanno 
cercato, senza riuscirci, di af
fossare il progetto di ratifica». 
Ed ha avvertito: «Un altro anno 
di ritardo potrebbe essere fata
le per l'influenza britannica in 
Europa». 

Lo scoglio del referendum è 
slato superato con un voto a 
larga maggioranza: 445 voti 
contro 176. 

Festa Nazionale 
delle 

Donne '93 
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23 Luglio -1 Agosto 
M A S S A 

Villa Massoni 

SEZIONE DI CARPI 
Piazza dei Martiri, 9 • 41012 CARPI 
Tel. (059) 69.44.77 - Fax (059) 69.80.68 

Festa de 1 L l l l t à 
di CARPI 

8 - 2 8 l u g l i o • Zona Piscine 

SABATO 17 LUGLIO - Ore 21.30 

Incontro con i soci, gli abbonati, 
i lettori, i cittadini 

• «QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
DELLA COOPERATIVA SOCI 
DE L'UNITÀ PER I DIRITTI DEI 
LETTORI» 

• «SITUAZIONE E PROSPETTIVE 
DEL NOSTRO GIORNALE» 

Interverranno: 

l'on. Elisabetta DI P R I S C O , Pres. Coop. Soci Unità 
l'on. Antonio B E R N A R D I , Pres. Soc. Editrice l'Unità 

presiede 

Danilo R O S S I , Segr. Coop. Soci Unità - Carpi 

Lunedì con 

quattro pagine di 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di aita pressione che 
interessa l'Italia, per la verità non molto consi
stente, si può considerare oramai come una cel
lula staccata dell'anticiclone atlantico che nei 
prossimi giorni sembra essere destinato ad 
estendersi verso direzioni anomale per questa 
stagione, cioè a diro verso l'Europa nord-occi
dentale. Tale situazione permette un convoglia-
mento di correnti atlantiche provenienti da nord
ovest fresche ed instabili. Di conseguenza, la 
temperatura, anche se destinata ad aumentare, 
si mantiene tuttora inferiore ai livelli stagionali. 
La prima metà del mese di luglio non è stata dav
vero consona alla stagione estiva anche se pro
mette per la seconda quindicina il ritorno del cal
do. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, specie il 
settore orientale, sulle Tre Venezie, sulle regioni 
dell'alto e medio Adriatico compreso il relativo 
tratto della dorsale appenninica ampie zone di 
sereno al mattino e addensamenti nuvolosi nel 

gomeriggio con possibilità di temporali isolati, 
ulle altre regioni italiane scarse attività nuvolo

se od ampie zone di sereno salvo annuvolamenti 
cumuliformi pomeridiani in prossimità delle zo
ne appenniniche. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten
trionali. 
MARI: generalmente calmi; poco mossi i bacini 
settentrionali. 
DOMANI: ampi rasserenamenti al mattino su tut
te le regioni italiane. Durante le ore pomeridiane 
possibilità di addensamenti nuvolosi specie in 
prossimità della fascia alpina e delle zone inter
ne appenniniche non è esclusa l'eventualità di 
sporadici fenomeni temporaleschi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Letica 
Reggio C, 
Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
16 
14 
16 
14 
15 
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17 
34 
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20 
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19 
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Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italie 
7,10 Rassegna slampa 
615 Dentro 1 fatti. Con A. Galasso 
8.30 Ultlm'ora. 1 fatti, le idee, i protagoni

sti del giorno 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con A. 

Tabucchi. Pagine di terza. 
10.10 Filo diretto. La Sanità. Con Vasco 

Giannnotti e Leonardo Brescia. 
11.05 Parole e musica 
11.20 Cronache Italiane. Storie dalle peri

ferie 
12.30 Consumando. Rubrica di consumi 
13.30 Saranno Radiosi. La vostra musica a 

I.R. 
14,10 Aiutatoci a crescere. Intervengono E. 

Finardi eG. Manfredi. 
15.45 Diario di bordo. Viaggio con E. Sici

liano 
16.10 Filo diretto. Soma Ita, una tragedia 

che cresce. 
17.10 Verso sera Con V. Cerami. N. Piovani 

e L. Arena 
18.15 Punto a capo Rotocalco quotidiano di 

informazione. 
19.10 Notizie dal mondo 
19 30 Rockland 
20.15 Parole e musica 
21.30 Radlobox 

Ore 22.05 Cinema attrite» Una radio per sorri-

Oro 
Ore 

dere. Totò Peppino e la malalemme-

23.05 Parole e musica 
24.00 1 giornali di domani. 
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